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C COVI , Patron mio, tf ragion amento eie nei 
facesfimo, quados ’inte fi, che d ordine di Sua. Sa 
riti qur/1'Cyinno al Me fi et Ottobre fi deueno letta 
re dieci giorni , quali efien do olii s.del detto , fi 
debbe dire alti 1 •}.& qu* fio, aceto ritorni t anno 
al cor fio del Sole , &le Fefie Mobili filano fatte a 
fuoì tempi. Quale a prjeghi di molti ho dato in luce per mezzo del 
le Stampe , fatto nome vofiro , furando vedenti maggiormente 
hcnoratisf.mo . Et fendo quella vna delle paniche h'apartorito 
temi citi a nofira , vi dea e dar animo , che non interponendo fa- 
tica po s fiate diuemre vtrtuofisfimoi come dica il nofiro diuin Pla- 
tone , L'huomo che se za virtù pajfa i giorni di fita vita fi indegno 
della vita . Et Pirrhogran Re de Epiroti » portaua in dito vn'A- 
nello net qual era firitto ; Al vìrtuofò c poco guiderdone Ceffir 
Signore di tutto il modo. Il forno fo , & antico Pitagora, tene a al- 
la porta della fita K^icademia quefie parole. Co! ut che no sa quel 
lo che ha da /opere , è animale fra gli animali : (jr cèdui che sa piti 
di quello che gli è necejfirio, è huomo fra gli animali :& colui che 
fa quello che fi può fare , è riputato fàpiente fra li huomini : & il 
tuttofi acqui fi a per le virtù y perche ogni cófà difficile è facile al 
vìrtuofò. Però fi può ben dire , Virtù éjferegli ifiesfi thè fri. Fiu- 
me che mai fi ferma : CMare ehe mai fi nautea : Fuoco che mai fi 
ammorza :T he fòro che mai fi nifi e: E fioretto che mai fi vince -.Ca- 
rico che mai fi po/a : Guardia che mai s'inganna lEfploratorcche 
fimpre torna ; Fama che mai pertfie:E in vttaft in morte, anzi 
doppo morte loffia dì fe gloria^ fama. Fra tanto pregheròil lar 
go donatore d ogni grati a, che vi concedi quanto defi derate,# 4 
nugrat io di poterlo fruire . 
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DICHIARATI ONE 

PELLEVARE I DIECI GIORNI 

Ai inde cfOttob relegando le caute. 

N Obiiiflìmi Spi ri ti, per intelligenza di quello fi hà 
dalapere, che quella gran machina del mondo 
fu (bota di Dio) creata in fomina con tata varie- 
tà , & di (òpra , & diletto , mouendofi per forma sferica i 
Cieli, gli Elementi, con tati varij effetti, come dipingono 
non lolo gl antichi, ma anco i moderni Aftrqlogi , & Phi- 
lolòphi .‘Ma venendo al numero de gli anni, enei primi 
che gli diuilerofuronogli Hehrei(fecódo che fcriue Iole 
pho nel primo, & quarto libro delle antiqui tà,) in dodici 
Mefi , i quali nell Egitto ordinomp il medeimo : imperò 
chegli antichi Egittij faceuano iliuoannodi dui Mefi,& 
poi illoroReTholomeolo ridufle diquattro.Gli Arcadi 
lo faceuano di tre mefi.Li Carij,& li Arcanani lo compar- 
tirono di-fei mefr.de altri in varij modi.cheper breuicà fi la 
{ciano, £ome fi vede nell itteflo Iofepho & Plinio.Li Gre- 
ci, & Romani , al tempo di Romulo, lo faceuano di dicci 
. mefi,&lo pnndpiauanodi Marzo, che non era mifurato 
ne al corlò del Jole, ne della Luna. Numa Pópilio lècon- 
do Re de Roma ni lo ridulìe al corfo della Luna, & lo fece 
di 3 5 4. giorni, & ó.hore: flette cofi finoal tempo di Caio 
Tulio Celare, che nel fuo terzo Confolaio lo ridufle al cor 
fo del Sole, & lo fecedi j-ój.giornb&hore ó.noaguardan 
do ad alcuni minuti chemàcauano, che végono ad edere 
giorni 1 i.ehore 6. maggi ore di quel della Lunare quello 
tu anni 45. inani i la venuta di Ornilo in terra: ordmado, 
thedi quelle 6. hore ogni quattroanni fi ficeBevn gior- 
no, & fi aegkingefiè al inde di Febraro,frchebauefle qud 
l anno detto mele giorni 15. dc tal anno li chiama tempre 
u A a ilBifefto 


ìlBifefto , cioè comporto di quattro anni . Ma per èrte* 
già trafcorfoogn’annoinanti alcuni minuti, per non efler 
tanno piu che 3 6$. giorni, hore 5. min. 49. manca ogn’an 
no min. 1 o. che ogni 4. anni viene à efler min. 40. & dalla 
morte del Saluator noftro, che fu del fiioAnnojj. nel 
Mefe di Marzo in venerdì, fino adhora, fono trafoorfi per 
detta caufa i giorni tan to, che non facciamo le Fede Mobi 
lialfuo tempo, come intenderemo più di (otto. 

L Anno gliantichi lo figurauano vn Serpe, con la coda 
in bocca ,& lo principiauano il primo giorno di Mar- 
zo . Che fia poi venuto di Genaro j ne fono flati autori li 
Romaniche hauendo (cacciato di Roma li Re,& la fetta 
di Tarquinio; nelle Calende di Genaro creorno, fecondo 
Plutarco, i primi Confoli, & lo nominorno capo di anno . 
O come vogliono alcuni , daGianoantiquiilinioRe de 
]’Italia,delquale!Roma eraquel(upcrbiflìmoTépio,che 
in tépo di paceftaua ferrato, oC à tépo di guerra aperto, & 
figu rauano quello Re có due faccie,vna vecchia, & l'altra 
giouine.come capo di anno vecchio, dianno nouoalcu 
ni anco lo dipinfero con quattro faccie, come fi vede in 
molte medaglie antiche fcolpi te. I Greci poi, gloriandoli 
della diflruttionedì Troia, cominciauano il (uo anno da 
quella. Gli Romani , vn tépo dalla edificatone di Roma. 
Gli Saracini da Macometto.La Chiefa latina, alli 25. di De 
cébrc,& di Marzo.Gli Venetiani,allTiicarnatione,a di 25* 
Marzo. I Fraccfi,allaRefurrettione.IFiorétini,à 2 5. di Mar 
20, & altri in vari) modi.Ma hora ordinariamente quafiin 
ogniluoco fi comincia al primo di Genaro. 

■jp Sfendo adunque finoad hora trafoorfi inaliti i giorni: 
volendo ritornarli al fuo loco, fecondo il corfo del 
Sole, poi ch'il noftro Signor nacque adi 2 5 . di Decébre,fii 
annodato ,& morfe fu la Croce ai venerdì, à 2 5. di Marzo, 
(fecondo la maggior partede fcrittori)di forte, che il Sole 
. ; allhora 


allhora facetia quelli effetti, chehora fa 4 1 5. di Marco, & 
di Decébrc, per edere tra (co rii inantii giorni, formati da 
qu elli minu ti, che d etto hab biamo che manca ua no. Però 
èdibifògno tralalciare quedi dieci giorni, i quali faranno 
che padatolÌ4.d’Ottobre,douendoTi direadi $.fi dirà adi 
1 5 .Ma nó impedirà per quello il (uo corto al Sole, ne alla 
Luna, ò Stelle, che non diano nel moto filo continuo j ma 
cauferàfolo dal numero, che la Natiuità di N.S. (ara à 25 . 
di Decébre quanto al numerormaquàto al cord) del Sole, 
e della Luna, & Pianeti, farano i medemi influiti che face- 
uano à giorni 1 5.8C il medemo di Marco.Laonde per que 
fiofolo verremo à fere le Fede Mobili al (uo tépo.Et que- 
llo errore è proceduto da Calendari! formati fopra l'anno 
di 3 é 5. giórni, & hore feijnon conficierando à quei io. mi 
nuti che fi accrefceuano . Ma 1 Aftrologo non può ca- 
der in tal errore , che mifiira l'anno, Seigiorni fecondo 
il vero corlo del Solej& però le dette Fede cioè la Natiui- 
tà, Incarnatone, & Morte di N. Sig. con ladre Fede, ver- 
ranno fette a fuoi tempi, có la detrattone de dieci giorni. 

Del fare della Luna . 

Q Veda ne ancho non impedire il corto della Luna nel 
l’annoSolare;perche facendola riuolutione detta Lu 
na nuoua,fecòdo il calcolo di Alfonfo Aftrologo, in Mar- 
tedì, a di 1 6. di Ottobre,a hore za, mi.46. eflèndo leuati li 
dieci giorni inquanto al numero,ma non inquanto al cor 
Ìo Luna rc,di remo che quella fi rinoueràal ai medefìmo, 
che fi chiamerà » 5 . di Ottobre a hore 22.min.4ò.anchora 
quefto,che douendo fere la futura Luna di Febraroa di 8. 
a hore 3 .minuti.j.il Carneualeveniuaadi xa.di Febraro 
dell anno 1 $ s 3 .non dimeno ferà a di a 2. in quanto al mi- 


merò. 


Della 


D ella Luterà Domtmak. • 
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S I muta Colo in c^uefto U lettera Dominicale, chereg- 
gei Calendari], perche douendofi direalli 5. d Otto- 
bre 1 5. & fendo foca fino all bora la lettera Dominicale 
. G.eflendoà giorni 17. Domenica , entrerà la lettera C. 
& durerà finoalle Calehdidi Genaro , primo giorno del 
l'anno x-5? 3 . feguendo poi «quella che fi Vedrà nei i-una- 

( Calendari j noui, che lana il 


: Della Tndittionc* 

-i... • ■ ■ • ’■»/ 

L A Tndittioneche via la 'Corte Romana nelleloroBoI- 
le,& li Notari nelli lor Contrattiy&alcuni Mercanti 
'tacile lor oolize,non eccede Io fpatio d Anni 1 5. & li co- 
tsnincia tèmpre a 2 5. di Decembrè. E da (àporeche Augu- 
• tao Celare ottimo# doctiflitno Impelatoceli primo An- 
. monella Olimpiade 194- checominciò aUi 24. diSettcm- 
breil terzoannoauanti alnafcimentodi noftro Signore, 
hauendo ordinato-il tribat^ alli feudatari dell imperio 
Come Monarca il quale pad in tre luftri , poi che 
ogni cinque anni fi dimanda vn luftro: il pruno pagai» 
• Oro .per ponere nello Erario-il fecondo .pagaua argen- 
to ^perlefbetè de tbldati- : iLterzo pagaua ferro, per repa- 
.bmone delle armeitcofi perla Indittioiìefi vedera qual 
tributò folle rifeoflo , &qualc fi haueua da rifcuoterc. 

Sere no n mflàiia detta Indkrione il numero di Anm 1 
' iai indir? ione tatrotia in quello modo, aggiungendo à 

anni correnti di noftro Signore numv 3. poi ^arten 
Sdiiper i.5 i fecondo ioidinc geqmet®ico:,qudlo che 
4»n!is2eò«liftalin a merofirà JI n di thane .di queuannxj^ 
& non auanzando colà alcuna, 1 indittionc larà quindici. 

»u=a • • ' NeUa 


Nella mutationedi tal gnomi, qudfcinon patifce niente. 
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Vello cheli Compii A Orologi (bglionochu- 
*mar Ciclo Solare, èia reaolutione di anni 28. Sola- 
ri, cagionati per dinoto del Sole. Et quello non s’inten- 
dcclieil Sole finifcail tuo corfo per li legni del Zodiaco^ 
snaiblo perche in detto {patio di as. anni , tutte le varie- 
tà che dal Bri elio, & dalle fette lettere Dominicali pok 
fono iiKeruenire, tutte interuengoiio». La ragione pers 
che fi fa di 2 8. anni , 8 i non di akro numero ,è che fondo 
gli giorni delta fettimana fette, & lAnno bifoftile vene» 
dp ogni quattro armi .multiplicato 4- per 7. fa 28. nume» 
lo perfetto che ritorna finito al fuo principio , del quale 
Ciclo (obre q 11 rifanno 1 581. nhabbumo 23 » Et quella 
manco non patifce punto . 
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Dtlt Aureo numero* 

Q Vel tanto nomato numero , che per tutto il mondo 
è chiamato d’Oro, mediante il quale fi cauano tutte 
le Felle Mobili per tutto landò: dicefi ancora Ciclo lu- 
nare, il quale altro non è che vnfpatio di anni i^.nelqua 
le la Luna torna à quella medemacongiutione che fece 
col Sole,cofi girando in perpetuo: & quello per efier nel- 
la profeffione Aftrologica perfetto fra gli altri numeri , 
vien domandato numero aureo, ifquale in quello non pa 
tifee niente, ma farà l’anno 15*3. Aureo numerQ.7. 
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Vello che noi dim adiamo Epatta,è detta da latini Acf- 
_ dittione,& queffo è l’accrefcimcnto delli vndici gior- 
ni, &l.hore nel quale il Solefoprauanzal'anno lunare có- 
nume, perciochc l’anno della Luna (come detto habbiamo) 
c di 354. giorni, & l’anno del Sole è di 36$. hore y.mi. 40 , 
Eflendo dunque il fuo accrefcimento ai. giorni, & hore 6. 
chiamata [patta, perche da quelli fi cauailfar della Luna 
di mefe in mcfe,& quando ne haueremo x. di aureo nume- 
ro, ne feguen. di Patta, quando 2. di aureo numero, 2t, 
di patta,auert€do cftt qffàdo il numero auanza il 3 o.cjuello 
che auàzafi (erba per la Patta.Onde formano i cópu tini, che 
quàdo l’anno farà di 1 3 .lune, procede jt la patta eh e crefciu 
taiopra il jo.della qual patta gli Agricoltori fi feruono à ca- 
ttar il giorno del far delle lune j il quale è calcolo alle volte 
ingiulto, &groflo, la qual patta patifee, perche correndo 
quello anno i58a.l’Epatra, 6. inizio a 4 d’Ottobre, leuanr 
doli il di fequente li x. giorni diuenterà 2 6. quale durerà fi- 
no all ultimo di Decembre. Et à le Calédedi Genaro 1 j 83 • 
Incomincierà à coiTered Epattay.fegucndo ogni anno co- 
me per il gallato fi fàceua. 


L A V S D E O. 


8 



.r 1 


i w • » . l* 4 .♦ ITT 


/ r ' » 

iu. j - A 


'• 7 *% £MA(W^ 


ì • 









